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Viaggio nei centri medici superspecializzati della Toscana: (2) Cardiochirurgia di Massa 

Un palazzone rosso per i «cuori matti» 
In pochi anni l'equipe di specialisti ha raggiunto risultati brillanti - Quando Azzolina se ne andò - Qui arrivano , 
malati da tutta la regione - L'agopuntura per anestetizzare i pazienti - L'aggiornamento professionale dei medici 

MASSA — Nell'autunno del 
1JT78 il reparto di Cardiochi­
rurgia infantile dell'ospedale 
Generale di Massa organizzò, 
insieme alla Regione Tosca­
na. un simposio sulle cardio­
patie congenite complesse. Il 
successo dell'iniziativa fu mol­
to ampio e nel palazzo duca­
le della città apuana si radu­
narono più di 300 scienziati 
del cuore, europei ed america­
ni. Allora, nell'autunno del 
78, erano trascorsi appena due 
anni dal famoso « caso » Azzo­
lina e il reparto di Massa, de­
nigrato a piene mani dai pa­
ladini dell'iniziativa privata. 
dimostrava con tante cifre, 
tanti fatti e poche chiacchie­
re di poter fare tranquilla­
mente a meno dei maghi. 

Oggi la cardiochirurgia di 
Massa è uno dei <* fiori all'oc­
chiello » della medicina to­
scana, un punto fermo del 
piano sanitario regionale, una 
struttura ancora giovanissima 
ma già ricca di fama e pre­
stigio internazionali. E' una 
bella soddisfazione per un' 
equipe medica, che nel '76 
si rifiutò di seguire Azzolina 
nella sua avventura privata 
e per la regione Toscana, che 
non ha lesinato uomini e mez­
zi per rilanciare una struttura 
rimasta in stato d'abbandono. 

E' soprattutto una lampan­
te dimostrazione di una veri­
tà tanto evidente quanto igno­
rata da un senso comune vitti­
ma della pubblicità da roto­
calco: in cardiochirurgia, co­
me in ogni altra attività di ti­
po specialistico, il risultato è 
il frutto di un lavoro di equi­
pe e di una strettissima col­
laborazione tecnico-scientifica, 
non certo della creatività di 
un « artista ». Il lavoro chi­
rurgico, l'operazione a cuore 
aperto per eliminare una tra­
sposizione completa dei grossi 
vasi o una -t Tetralogia di Fal-
lot » è infatti solo una parte 
del lavoro complessivo di un 
reparto di cardiochirurgia e 
la sala operatoria è l'ultimo 
gradino di una scala molto 
più lunga. A Massa questo 
concetto « dipartimentale * del 
lavoro si è tradotto, fin dal 
1971, nella creazione di un 
piccolo ospedale che vive, 
autonomo ed autosufficiente, 
all'interno dell'intero comples­
so ospedaliero, un palazzone 
rosso a forma di elle, alto e 
svettante sullo sfondo della 
rocca dei Malatesta e delle 
rocciose Alpi Apuane. 

Il reparto di cardiochirurgia 
occupa gli ultimi due piani. 
Lì ci sono i 50 posti letto e tut­
ti i sofisticatissimi servizi ne­
cessari per esaminare il pa­
ziente prima di portarlo in una 
delle due sale operatorie. 

Il viaggio di un cardiopatico 
in un moderno reparto di chi­
rurgia del cuore è in effetti 
molto lungo, laborioso, com­
plesso. Prima di tutto bisogna 
fare la . diagnosi, scoprire il 
tipo di cardiopatia che afflig­
ge il malato e per questo oc­
corrono i servizi di radiologia, 
cardiologia, emodinamica. 

Poi, se la malformazione 
può essere corretta chirurgi­
camente, il paziente viene se­
guito dagli anestesisti e dai 
tecnici di laboratorio. Appena 
uscito dalle mani del chirur­
go viene affidato al servizio 
di terapia intensiva post-ope­
ratoria. Infine ci sono i con­
trolli, almeno tre controlli ne­
gli t i mesi successivi all'in­
tervento. Per farli è necessa­
rio che il medico abbia sotto 

mano la documentazione com­
pleta del paziente. 

In pratica è indispensabile 
un ultimo servizio, l'archivio, 
che conclude il viaggio dell'ex 
malato dentro il dipartimento 
cardiochirurgico. L'anno scor­
so a Massa questo viaggio. 
pauroso ed affascinante, è 
stato compiuto da 280 persone. 
in gran parte bambini, con un 
tasso di mortalità bassissimo. 
da far invidia ai migliori cen­
tri stranieri. 

Il potenziamento dell'attua­
le pianta organica del perso­
nale (7 chirurghi, 3 anestesi­
sti, 4 cardiologi. 2 radiologi, 
83 paramedici) dovrebbe con­
sentire di raggiungere presto 
il tetto (fissato dalla Regione 
Toscana nel suo piano sani­
tario) di 370 interventi all'an­
no e soddisfare così le esigen­
ze dei piccoli cardiopatici to­
scani. Già adesso una buona 
parte dei pazienti arrivano a 
Massa inviati dai centri pedia­
trici e cardiologi della regione. 
Prima no. Prima del 1976, 
quando c'era Azzolina, i mala­

ti erano In pratica suoi clien­
ti privati e il centro apuano 
di chirurgia del cuore non a-
veva nessun rapporto con le 
strutture sanitarie pubbliche. 

Ora invece, anche da que­
sto punto di vista, è stato fat­
to un significativo salto di 
qualità e il reparto cardio­
chirurgico massese si avvia 
a diventare un vero e proprio 
servizio regionale. A qualcu­
no potrà sembrare un declas­
samento, ma non è così. So­
prattutto perché si tratta di 
un servizio qualificatissimo. 

A Massa sì fanno operazio­
ni molto complesse, si portano 
in sala operatoria bambini di 
pochi mesi e addirittura pre­
maturi, non si rifiuta nessuna 
cardiopatia, nemmeno le mal­
formazioni congenite più gra­
vi. quelle che fanno davvero 
tremar le vene dei polsi. Na­
turalmente non si crea nulla 
di nuovo dal punto di vista 
delle tecniche chirurgiche. 
perché quello di Massa non 
è un reparto di chirurgia spe­
rimentale. Però qui vengono 

applicate tutte le tecniche mes­
se a punto nelle istituzioni che 
hanno k» possibilità di speri­
mentare. 

Anche la sezione diagnosti­
ca è attrezzata con una strut­
tura tecnica d'avanguardia. 
usata da personale qualifica­
tissimo. in grado anch'esso di 
usare tecniche cardioradiolo­
giche sofisticatissime. Infine 
le tecniclie anestesiologiche. 
Qui c'è stata la sperimenta­
zione più ardita con l'uso re­
golare dell'agopuntura, un si­
stema che dà ottimi risultati. 
Sono solo alcuni esempi di un 
livello qualitativo del lavoro 
assai elevato. 

E anche molto apprezzato 
nel mondo scientifico nazio­
nale ed internazionale. I medi­
ci di Massa soggiornano spes­
so nei migliori centri cardio­
chirurgici italiani e stranieri, 
partecipano a convegni e sim­
posi. ospitano nel loro dipar­
timento nomi di fama mondia­
le. Nel 1979. per fare qualche 
esempio, hanno lavorato nel 
centro apuana tre notissimi j 

cardiologi inglesi: 11 professor 
Fergus Mac Carthey, dell'Ho­
spital For Sick Children di 
Londra, la dottoressa Jane So-
merville del National Heart 
Hospital di Londra ed il dot­
tor Michael Tynan del Guys 
Hospital di Londra. \ 

Per un paio di settimana 
hanno visitato 1 malati, ese­
guito cateterismi, seguito i 
pazienti nella fase post-opera­
toria. In più. alla fine della 
giornata, hanno fatto lezione 
ai colleghi italiani. Per l'anno 
appena nato il progetto del 
centro cardiochirurgico è an­
cora più ambizioso: un corso 
di aggiornamento esteso an­
che ia medici di altri centri 
di chirurgia del cuore. 

L'obbiettivo è semplice: per­
mettere al medico che si oc­
cupa di cardiochirurgia (che 
in genere è un medico ospeda­
liero a tempo pieno e non può 
sostenere grandi spese) di u-
sufruire di una settimana di 
aggiornamento ad alto livello 
e a basso costo. 

E' un discorso importante 
questo dell'aggiornamento e 
se ciascun centro di cardiochi­
rurgia si facesse carico una 
volta all'anno di organizzare 
una settimana di studio, l'ag­
giornamento sarebbe pratica­
mente gratuito e diretto, a 
contatto cioè con qualche « no­
me > importante della chirur­
gia delTanestesiologia e del­
la cardiologia. Questi, in ra­
pida sintesi, i risultati conse­
guiti a Massa in poco più di 
due anni. 

Si tratta dei frutti di una 
strettissima collaborazione tec­
nica e scientifica fra i me­
dici e di un rapporto serio e 
corretto con le strutture am­
ministrative locali e regionali. 

Il consiglio d'amministrazio­
ne dell'ospedale ha capito su­
bito che tenere in vita un di­
partimento estremamente spe­
cialistico come quello che oc­
cupa gli ultimi due piani del 
palazzo rosso a forma di elle 
è una scelta politica e la sua 
collaborazione non è mai sta­
ta carente. La Regione, infi­
ne, ha fatto la sua parte e a 
Massa non sono mai mancati 
né personale altamente specia­
lizzato né attrezzature raffi­
nate e costose. I risultati si 
vedono. 

Valerio Pelini 

Anche per i militari toscani 
è arrivato il momento di vo­
tare. Martedì prossimo ini­
zeranno in alcuni reparti le 
elezioni preliminari per i 
«consigli di base di rappre­
sentanza» (COBAR), che do­
vranno poi provvedere alla 
nomina dei «consìgli inter­
medi (COIR) e del «consiglio 
centrale» (COCER). Questa 
prima tornata elettorale du­
rerà fino al 27 marzo, mentre 
le votazioni definitive avver­
ranno dal 15 al 19 aprile. Un 
fatto estremamente nuovo 
per una organizzazione mili­
tare, nella quale, finora, l'u­
nica legge ammessa era la 
«disciplina» e la «scala gerar­
chica». 

Ma attorno a questa novità, 
che per certi suoi aspetti è 
indubbiamente rivoluzionaria 
per una struttura come quel­
la delle Forze* Armate, dove 
la mentalità di buona parte 
dei militari è tale da diffida­
re di ogni innovazione, non 
c'è grande attesa. 

Molti ancora a due giorni 
dall'inizio delta tornata elet­
torale, specialmente tra i 
giovani militari di leva, non 
sanno cosa sono questi «con­
sigli di rappresentanza», né 
quali funzioni possono svol­
gere all'interno dell'ordina­
mento militare. Né del resto 
sembra, almeno dalle notizie 
che filtrano al di fuori delle 
caserme, che i comandi fac­
ciano grossi sforzi per pub­
blicizzare queste elezioni ed 
i suoi scopi. 

«Il problema principale — 
sostiene Massimo, un giovane 
perito che abbiamo incon­
trato alla stazione di Santa 
Maria Novella, al quale man­
cano ormai solo tre mesi di 
naja — per il militare di leva 
resta ancora quello di riusci­
re a trovare il sistema per 
ottenere un permesso o una 
licenza per scappare a casa. 
Anche chi nella vita civile ha 
svolto una attività, diciamo: 
"politica", viene preso da 
questo meccanismo. Riuscire 
a leggere un libro, un ro­
manzò tra le mura della ca­
serma impone già un notevo­
le sforzo». 

Il problema principale 
dunque resta quello di far 
trascorrere Vanno di ferma, 
riuscendo ad evitare più 
guardie e servizi possibili e 
conquistando il maggior nu­
mero di giorni di licenza. 

«Tutta l'organizzazione del 
tervizio militare — interviene 
Carlo, anch'egli sotto le armi 
— è tesa ad isolare il soldato 
dal resto del contesto sociale, 
anche se spesso gli ufficiali 
fanno appello allo spirito di 
corpo, che personalmente 
non ho mai capito bene cosa 
sw». 

Siete quindi scettici sulla 
validità ed opportunità di e-
leggere queste «rappresentan­
ze»? 

(•Comprendiamo — riprende 
Massimo — che queste ele­
zioni costituiscono • senza 
dubbio una grossa novità al-

abbo 
natevi 

Da martedì iniziano le consultazioni anche nelle caserme toscane 

Quando gli uomini con le «stellette» 
votano i propri rappresentanti 
A colloquio con alcuni militari di leva sul significato e la validità di 

queste elezioni - Esiste ancora molta disinformazione - Scetticismo 
tra i giovani per il mercato elettorale usato - Nella regione sono circa 40 mila 

l'interno dell'esercito e delle i 
altre forze armate, ma il fat- I 
to che non sia possibile per 
coloro che si candidano col-
legarsi tra loro discutendo 
un programma comune limi­
ta estremamente qualsiasi 
dibattito e momento di aggre­
gazione». 

*Anche in questa occasione 
— prosegue Carlo — il gio­
vane alle armi viene lasciato 
solo contro Ja struttura e la 
gerarchia. Chi vuole candi­
darsi deve alzarsi nella riu­
nione convocata dal coman­
dante, proporre la propria 
candidatura e rimettersi a 
sedere senza alcuna discus­
sione. Poi possono essere e-
lettt soltanto coloro che al 
momento delle elezioni devo­
no fare ancora sei mesi di 
naja, per cui almeno alla me­
tà dei soldati queste elezioni 
non interessano». 

Ciò nonostante sembra che 
molto probabilmente si re­
gistrerà tra i militari di leva 
un'aita affluenza alle urne, 

poiché sembra che ti mini­
stero della difesa si sia a/>i-
curato questo «successo» in­
viando una circolare ai vari 
comandi nella quale si an­
nunciano provvedimenti di­
sciplinari per chi non andrà 
a votare. 

Antonio, un giovane aviere 
della Scuola di Guerra Aerea 
di Firenze, è invece più otti­
mista su queste elezioni. «Il 
meccanismo elettorale — af­
ferma Antonio — e le compe­
tenze dei COBAR non sono 
certamente le migliori che ci 
potevamo aspettare, ma ri­
tengo che sia ugualmente ne­
cessario impegnarsi in questa 
consultazione, per poter inci­
dere dall interno, per quello 
che sarà possibile, sul pro­
cesso di democratizzazione 
delle forze armate. Non è un 
lavoro facile, anche per resi-
guità del tempo che gli eletti 
rimarranno in carica: al 
massimo sei mesi, poi st 
congedano, ma che può già 
ttabilire dei contatti con la 

parte più avanzata degli uffi­
ciali e dei sottufficiali». 

Tra i giovani di leva, co­
munque permane una genera­
le disinformazione e scetti­
cismo rispetto a queste con­
sultazioni, come hanno già 
dimostrato le elezioni preli­
minari avvenute in altre re­
gioni d'Italia. Tra gli ufficiali 
ed i sottufficiali invece c'è 
una maggiore attesa e già si 
nota un qualche movimento 
per trovare unità sulle desi­
gnazioni dei candidati. 

Complessivamente ncWinte-
ra regione militare Tosco-E­
miliana, comprendente re­
parti dell'esercito di stanza 
in Toscana e in Emilia, in 
Romagna ed in parte delle 
Marche, gli aventi diritto al 
voto tra militari di leva, uffi­
ciali, sottufficali e volontari 
sono circa 40 mila, che do­
vranno eleggere, nelle due 
tornate di votazione, dai 500 
ai 550 delegati suddivisi tra 
le varie categorie di apparte­
nenza. Orientativamente ogni 

125 ufficiati vi sarà un dele­
gato, mentre per eleggere un 
rappresentante dei sottuffi­
ciali occorreranno 250 voti, 
per arrivare ad un quorum 
di 500 unità per i militari di 
leva. 

Questi oltre 500 delegati e-
leggeranno quindi tra di loro 
12 rappresentanti nei «consi­
ali intermedi»: 2 ufficiali, 2 
sottufficiali, 2 ufficiali di 
complemento, 2 volontari « 4 
militari di leva. 

Indicativamente in Toscana 
saranno circa 15 mila i mili­
tari dell'esercito che si re­
cheranno alle urne. Ad essi 
vanno poi aggiunti quelli del­
la Marina, dell'Aeronautica, 
edi Carabinieri e della Guar­
dia di Finanza. Complessiva­
mente quindi si dovrebbero 
superare i 40 mila uomini 
con le stellette interessati a 

'queste votazioni. 

^ Piero Benassai 
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Da mercoledì 
a Firenze la 
conferenza di 

programmazione 
radiotelevisiva 

in Toscana 
FIRENZE — Mercoledì e gio 
vedi sì terrà a Firenze la 
prima conferenza di pro­
grammazione radiotelevisiva 
in Toscana, indetta dalla se­
de RAI e dalla Regione To­
scana. Si tratta di una sca­
denza richiesta più volte dal­
le organizzazioni sindacali e 
dagli Enti Locali per fissare 
le linee di sviluppo e di in­
tervento della sede RAI. dopo 
l'entrata in funzione della Ter­
za Rete. 

I lavori avranno inizio mer­
coledì alle ore 15.30 nella Sa­
la di Luca Giordano, in Pa­
lazzo Medici-Riccardi, con le 
relazioni del direttore di sede 
Piergiorgio Branzi e del Pre­
sidente del Comitato regiona­
le radiotelevisivo Filippo M. 
De Sanctis. 

Seguiranno la formazione di 
gruppi di lavori ed una ta­
vola rotonda su <•< L'esperien­
za della Terza rete televisi­
va T. In serata, alla sede RAT. 
saranno presentati alcuni prò 
grammi prodotti dalla sede 
regionale. I lavori riprende­
ranno giovedì e saranno con­
clusi dal presidente della 
Giunta Regionale Mario Leone. 

All'iniziativa prenderanno 
parte i rappresentanti delle 
forze politiche, desìi Enti Lo­
cali. delle organizzazioni sin­
dacali, nonché i responsabi­
li della Terza Rete e del TG 3. 

E' la prima volta che a li­
vello regionale si traccia un 
bilancio nel campo della in­
formazione radiotelevisiva e 
ciò dovrebbe favorire un nuo­
vo e proficuo rapporto tra 
la sede regionale della RAI 
e la realtà toscana. 

BOILE 
atmosferico 
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Concessionario per le province di 

GROSSETO E SIENA 
STUDIO E PROGETTAZIONE IMPIANTI 

Zona Industriale FOLLONICA 
TEL. (0566) 51.287 

CERCASI 

MECCANICI 
PER 

MACCHINE MAGLIERIA 
E TELAI COTTON 

Ott ima retr ibuzione 
Fratelli Caloscl • Firenze 
Via Allori, 9 - Tel. 432243 

STUDIO DUI 
ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIALE 

VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 

Per incontrare l'anima gemella in un modo sim­
patico e divertente, g i te, feste, viaggi ecc., pro­
grammi meravigliosi sempre diversi. 

Partecipate con fiducia 

Interpellateci per informazioni 

STUDIO DUE - FIRENZE 
VIA DELLE BELLEDONNE, 19 

. . . . . . Tel. 28.27.84 - 28.33.37 

Liquidiamo 
per Liquidità 

sino a sabato 29/3 
li C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per | 
fare fronte ai pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto 5 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mi l le £ 

TAPPETI PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la necessità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 

PREZZI ROVINOSI 
di cui alcuni esempi 
PREGHIERA KASHMIR CITI. 90x 60 ca. 
TAPPETI PERSIANI 
TAPPETI INDIANI 
BUKARA KASHMIR 
SHIRAZ 
SAMARKANDA 
KESHAN Fine 

cm. 200x150 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x190 ca. 
cm. 280x180 ca, 
cm. 280x180 ca. 

VALORE 
100.000 
580.000 
850.000 
900.000 

1.250.000 
1.150.000 
3.800.000 

REALIZZO 
45.000 

280.000 
480.000 
450.000 
690.000 
680.000 

1.900.000 cm. 300x200 ca. 
e inoltre Nafn, Isfahan, Kirman, Tabriz, Teheran, Ardebìl , 

Harafcé,Shirvan, Agra e centinaia di altri, tutti con Certificato d i 
A u t e n t i c i t à (in conformità all'art 1512 del C.C.) 

È possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando soltanto 
il » 0 % del suo costo ed effettuare il saldo in comode rate 
mensili.-senza alcun sovraprezzo e senza cambiai». 

Galleria IL FARO 
via dei Pucci,1 
(di fronte a Palazzo Pucci) FIRENZE 

>M':c 9 . 3 J - 1 2 3 C 15.30-19.30) 

Nell'occasione la Galleria IL FARO accorderà - - • a 

SCONTI ECCEZIONALI 
^ ^ su tutti gli articoli d'arredamento, antichi e in stile, 

che compongono H suo rinnovato e vastissimo assortimento. 


